
 

REGIONE PIEMONTE BU18S2 07/05/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 maggio 2026, n. 14-2511 
Assemblea di R.S.A. s.r.l. in data 11 maggio 2026. Valutazione degli obiettivi assegnati a R.S.A 
s.r..l. per l'anno 2025. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 
 

 
Seduta N° 159 Adunanza 0044  MMAAGGGGIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  0044  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::1155    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo    ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  DDaanniieellaa  CCaammeerroonnii ,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  FFeeddeerriiccoo  
RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarrccoo  GGAALLLLOO  --  GGiiaann  LLuuccaa  VVIIGGNNAALLEE 
 
DGR 14-2511/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Assemblea di R.S.A. s.r.l. in data 11 maggio 2026. Valutazione degli obiettivi assegnati a R.S.A 
s.r..l. per l’anno 2025. Indirizzi al rappresentante regionale. 
           
A relazione di:  Cameroni 
 
Premesso che:  
- la società R.S.A. s.r.l. è una società a capitale totalmente pubblico operante nel risanamento 
ambientale della miniera di amianto di Balangero e Corio, costituita il 17 novembre 1994 ai sensi 
dell’art.11 della legge 27 marzo 1992 n. 257; 
- con DGR 24-8641/2024/XI del 27 maggio 2024 è stato approvato lo statuto vigente della società 
in esame. 
 
Dato atto che la società R.S.A. s.r.l. è partecipata dalla Regione Piemonte con una quota del 20% 
del capitale sociale e opera in regime di “in house providing”, ai sensi dell’art.7 del D.Lgs.36/2023 
e dell’art.16 del D.Lgs.175/2016, in forza della D.G.R. n. 2-2101/2025/XII del 29 dicembre 2025, e 
che gli altri soci sono Metro Holding Torino s.r.l. (holding di partecipazioni della Città 
Metropolitana di Torino che ne è socio unico), Comune di Balangero, Comune di Corio e Unione 
Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, ciascuno con una partecipazione 
del 20%. 
 
Preso atto della comunicazione del 17 aprile 2026, aggiornata il 21 aprile 2026, con la quale è 
convocata, in data 11 maggio 2026, l’Assemblea di R.S.A. s.r.l., per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 
1) Comunicazioni-Relazione del Presidente sugli sviluppi più rilevanti della Società; 
2) Relazione sugli obiettivi assegnati dalla Regione Piemonte-Presentazione della relazione 
conclusiva sul grado di conseguimento degli obiettivi assegnati per l’esercizio 2025 dal Socio 



 

Regione Piemonte, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 32-661/2024/XII del 
23 dicembre 2024, e conseguenti deliberazioni; 
3) Relazione sugli obiettivi assegnati da Metro Holding Torino S.r.l.-Presentazione della relazione 
conclusiva sul grado di conseguimento degli obiettivi assegnati per l’esercizio 2025 dal Socio 
Metro Holding Torino S.r.l. e conseguenti deliberazioni; 
4) Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025-Esame e approvazione del progetto di bilancio e 
conseguenti deliberazioni; 
5) Accordo di Programma e interventi di bonifica-Proroga dell’Accordo di Programma e 
prosecuzione degli interventi di bonifica previsti – Informativa; 
6) Attualità e valutazioni sull’oggetto sociale, con particolare riferimento alla proroga della durata 
statutaria della Società - Informativa. 
7) Discarica lapidea lato Corio-Informativa sugli esiti degli approfondimenti geotecnici e sulla 
fattibilità di interventi integrativi di messa in sicurezza, con eventuale definizione di indirizzi 
operativi - Informativa. 
8) Varie ed eventuali. 
 
Dato atto che, per quanto riguarda il punto 2) all’ordine del giorno, come risulta dall’istruttoria 
compiuta dal Settore “Indirizzi e controlli società partecipate” della Direzione regionale “Istruzione 
e diritto allo studio universitario, formazione e lavoro” emerge quanto segue: 
 
- ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. n.175/2016 s.m.i. “le amministrazioni pubbliche socie fissano, con 
propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, tenendo conto del settore in cui ciascun 
soggetto opera, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e 
delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle 
eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di 
personale”; 
- la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 32-661/2024/XII del 23.12.2024, ha assegnato alla Società, in 
conformità con quanto previsto dall’art.19 c.5 del D.lgs n.175/2016, i seguenti obiettivi per l’anno 
2025: 
1) Sviluppo di azioni finalizzate ad un incremento dei ricavi derivanti da attività non dipendenti dal 
contratto di servizio con la Regione 
2) Predisposizione, entro il 15 marzo 2025, di un piano strategico della Società di medio-lungo 
periodo 
3) Presentazione al MASE del progetto aggiornato di bonifica degli Stabilimenti per adeguamento 
alle disponibilità finanziarie prevista dall’attuale Accordo di Programma 
4) verifica debiti crediti con la Regione e trasmissione asseverazione di cui all’art. 11 comma 6 
lettera J del D.Lgs. n. 118/2011 da parte dei revisori dei conti della società alla Regione Piemonte 
entro i termini richiesti; 
 
- con nota prot. n. 277 del 7 gennaio 2025 il Settore “Indirizzi e controlli società partecipate” della 
Direzione regionale “Istruzione e diritto allo studio universitario, formazione e lavoro” ha 
trasmesso a R.S.A. s.r.l. la deliberazione sopra richiamata; 
 
- con comunicazione del 13 febbraio 2026 (agli atti del Settore “Indirizzi e controlli società 
partecipate” della Direzione regionale “Istruzione e diritto allo studio universitario, formazione e 
lavoro”) R.S.A. s.r.l. ha trasmesso in adempimento a detti obiettivi alla stessa assegnati la relazione 
finale inerente l’attuazione degli obiettivi per l’anno 2025; 
 
- il Comitato di coordinamento dei Direttori regionali di cui all’art. 9 comma 4 della LR 23/2008, 
nella seduta del 7 aprile 2026, ha visionato i riscontri trasmessi dalla Società in ordine al 



 

raggiungimento degli obiettivi assegnati per l’anno 2025 senza evidenziare criticità; 
 
- si possono pertanto ritenere raggiunti, da parte di R.S.A. s.r.l., gli obiettivi assegnati per l’anno 
2025 con D.G.R. 32-661/2024/XII del 23.12.2024 ai sensi dell’art.19 del D.lgs. n. 175/2016, non 
oggetto di approvazione assembleare. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di valutare positivamente il raggiungimento degli obiettivi 2025 
assegnati a R.S.A. s.r.l. con D.G.R. 32-661/2024/XII del 23.12.2024, non oggetto di approvazione 
assembleare, e di autorizzare la corresponsione dei compensi incentivanti all’organo di 
amministrazione dandone comunicazione in assemblea. 
 
Dato atto che, per quanto riguarda il punto 3) all’ordine del giorno, come risulta dall’istruttoria 
compiuta dal Settore “Indirizzi e controlli società partecipate” della Direzione regionale “Istruzione 
e diritto allo studio universitario, formazione e lavoro” emerge che il punto non è oggetto di 
approvazione assembleare. 
 
Dato atto che, per quanto riguarda il punto 4) all’ordine del giorno, come risulta dall’istruttoria 
compiuta dal Settore “Indirizzi e controlli società partecipate” della Direzione regionale “Istruzione 
e diritto allo studio universitario, formazione e lavoro”, emerge quanto segue: 
- in data 17 aprile 2026 la Società ha trasmesso al suddetto Settore il Bilancio di esercizio 2025 
redatto dall'organo di Amministrazione ai sensi dell'art. 25 dello statuto sociale e, in allegato, la 
Relazione sulla gestione con il programma di valutazione del rischio aziendale ela Relazione dil 
Sindaco Unico; 
- ai sensi dell’art. 9 dello statuto sociale sono di competenza dell’Assemblea le delibere in ambito di 
approvazione del bilancio; 
 
- lo stesso Bilancio, redatto in forma abbreviata ex art. 2435 bis c.c., presenta un risultato positivo di 
€ 5.438 ,00 (€ 1.707,00 nell’anno precedente), risultante sia dall’attività di cui alla L. 426/1998 
relativa agli interventi di bonifica e ripristino ambientale della ex miniera di amianto di Balangero, 
sia da altre attività, nei limiti di cui all’art. 16 D. Lgs. n. 175/2016 s.m.i., che prevede che oltre 
l'ottanta per cento del fatturato delle società in house sia effettuato nello svolgimento dei compiti a 
esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci;  
 
- i costi della produzione si incrementano da € 2.231.529,00 nel 2024 a € 2.313.044,00 nel 2025 ed 
in tale categoria si registra: 
• la diminuzione delle spese per servizi da € 1.398.395,00 nel 2024 a € 1.285.971,00 nel 2025, 

riferibile essenzialmente alle spese per studi, progettazione e consulenze tecniche, servizi tecnici 
legali e amministrativi e utenze energetiche; 

• l’incremento delle spese per il personale dipendente da € 654.394,00 nel 2024 a € 815.009,00, 
dovuto principalmente all’assunzione del direttore generale avvenuta nel febbraio 2025; 

 
- la Società ha adottato il “Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale” (art. 6 D. Lgs. 
175/2016), costituito dall’analisi di indicatori adatti alle sue caratteristiche specifiche ed idonei a 
segnalare preventivamente la crisi aziendale, nelle cui conclusioni l’Organo amministrativo dichiara 
di ritenere che “ceteris paribus, il rischio di crisi aziendale relativo alla società R.S.A. S.r.l. sia 
relativamente limitato” e che, per quanto riguarda il rischio legato alla eventuale carenza di 
liquidità, si ritiene che “la situazione sia in linea rispetto all’andamento degli esercizi precedenti, 
ma che comunque, data la natura dell’attività della società e del suo funzionamento non sia atta ad 
ingenerare tale fattispecie e che nel corso della vita della società l’Organo amministrativo abbia 
sempre monitorato la situazione in maniera puntuale”; 
- la Relazione unitaria del Sindaco unico contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore 



 

indipendente ai sensi dell’art. 14 del d. lgs. 27 gennaio 2020, n. 39” e nella sezione B) la 
“Relazione ai sensi dell’art. 2429, c. 2, c.c.”: 
• nella sezione A) si afferma che “il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tae data in conformità alle 
norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione” e che “la relazione sulla gestione è 
coerente con il bilancio d’esercizio della Società al 31 dicembre 2025 ed è redatta in conformità 
alle norme di legge”; 

• nella sezione B) si afferma che non sono state rilevate “violazioni della legge e dello statuto, né 
operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale” e che, per quanto a conoscenza del Sindaco 
unico, “gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge 
ai sensi dell’art. 2423, co.5, c.c.”; 

 
- nella suddetta Relazione unitaria il Sindaco unico, considerando le risultanze dell’attività svolta, 
non rileva “motivi ostativi all’approvazione, da parte dei soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 
2025, così come redatto dagli Amministratori” ed inoltre “concorda con la proposta di destinazione 
del risultato d’esercizio fatta dagli Amministratori in nota integrativa” , ovvero di destinare l’utile 
d’esercizio (€ 5.438,00) interamente a riserva straordinaria, avendo la riserva legale già raggiunto i 
limiti di cui all’art. 2430 c.c., e ciò è conforme al disposto dell’art. 2478 bis c.c. e dell’art. 31 dello 
statuto sociale; 
 
- il bilancio di esercizio 2025 e la destinazione dell’utile d’esercizio possono essere approvati.  
 
Ritenuto, per quanto sopra, di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea in 
esame l’indirizzo di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio d’esercizio 2025 ed 
alla destinazione dell’utile d’esercizio.  
 
Dato atto che i punti 5), 6) e 7) all’ordine del giorno non sono oggetto di approvazione assembleare. 
 
Visti: 
 
- D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
- D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 “Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. Approvazione”, 
integrata dalla D.G.R. n. 83-7989 del 18 dicembre 2023 “Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale). Approvazione”; 
- D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell’ambito 
dell’attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-
3361”; 
- D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 "D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità alla D.G.R. n. 
8- 8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo preventivo di 
regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e di 
provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-5546 
del 29 agosto 2017". 



 

 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all'istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta oneri contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto il bilancio 
oggetto di approvazione riporta un utile di esercizio e gli emolumenti spettanti agli organi sociali 
sono a carico della Società: non sono quindi previsti impegni di spesa a carico di Regione Piemonte. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di valutare positivamente raggiunti gli obiettivi assegnati a R.S.A. s.r.l. dalla Regione Piemonte 
per l’anno 2025 con D.G.R. n. 32-661/2024/XII del 23.12.2024; 
- di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea di R.S.A. s.r.l., in data 11 
maggio 2026, l’indirizzo di: 
• sul punto 2) dell’ordine del giorno, comunicare la positiva valutazione della Giunta Regionale in 

ordine al raggiungimento degli obiettivi assegnati alla società per l’anno 2025 con D.G.R. n. 32-
661/2024/XII del 23.12.2024; 

• sul punto 4) dell’ordine del giorno, esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio 
d’esercizio 2025 ed alla destinazione del relativo risultato, come da premessa; 

 
- che il presente provvedimento non comporta oneri contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della l.r. n. 22/2010. 
 

 
 
 
 
 


